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LESCELTE.MENTRE IL NODI MAGNONI EILCASOROSSETTILASCIANO APERTOIL NODODEL CENTRAVANTISI PENSAAD UNAROSACHE AVRÀ 9ESPERTI E13UNDER

FeralpiSalò con 12 colonne

ILCASO.LE VOCI DIUNA POSSIBILE PARTENZADELCENTRAVANTIARGENTINOPREOCCUPANOLA SOCIETÀCAMUNA:STASERA UNCONSIGLIOSTRAORDINARIO

Darfoinansia:che faRossetti?

CALCIO Serie D

Dopo13anni
5squadre
bresciane

Olli lavora alle conferme
dei migliori elementi:
accordo con 5 ex Feralpi
e 7 della vecchia rosa

Dal25luglio
viaalritiro
aMezzana.
Sistapensando
adun’amichevole
controilSiena

Pè: «Il giocatore è nostro
e ha un regolare accordo»
Ma intanto viene bloccata
la cessione di Garrone

Giovanni Armanini

Una stagione a tutto derby,
con le cinque società brescia-
ne unite in un unico girone,
protagonistenell’arcodelcam-
pionatodibenventisfide tutte
bresciane.Un campionato nel
campionato. È un sogno, nel-
l’annata record che vedrà cin-
que società della provincia al
vianelcampionatoInterregio-
nale, ma anche un’opportuni-
tà in termini di costi, incassi,
sfruttamento degli eventi.
L’ideasuggestivapermettereb-
be anche di abbattere i costi
delle trasferte del giorno pri-
ma, dando inoltre al campio-
nato un seguito campanilisti-
codipubblicodiassoluto inte-
resse.Enell’annodellacrisisa-
rebbedavveroun toccasana.
Interrogato sullaquestione il

presidentedellaLeganaziona-
le dilettanti Carlo Tavecchio
non si sbilancia,mapromette:
«SonounamicodellaLombar-
dia e cercherò il più possibile
di assecondare le richieste che
verranno avanzate». Come a
dire che se ci fosse unpronun-
ciamento pubblico, ufficiale e
collegiale,deicinquepresiden-
ti delle societàbresciane, l’ipo-

tesidiungironeunicodelleso-
cietà della provincia potrebbe
essereseriamentepresoincon-
siderazione.

FIN QUI le assicurazioni, ma il
presidentenonsi lasciasfuggi-
re ledovuteprecisazioni:«De-
vo mettere le mani sull’orga-
nizzazione del nuovo campio-
nato a partire da mercoledì
prossimo. Sono tornato dal-
l’Africa con la nazionale e non
conosco ancora la situazione
nel dettaglio. In particolare
per quanto riguarda la forma-
zione dei gironi questo discor-
so verrà valutato dopo le iscri-

zionidel13 luglio».IntantoTa-
vecchio sembra orientato a
confermare(inchiavedisoste-
gno alle societàdellaRegione)
le direttive dello scorso anno:
«InLombardiaquest’annoab-
biamoevitatodimandareleso-
cietà in Sardegna e preso il
provvedimentoche le juniores
delle isole giocheranno con
l’Eccellenza. Questi due prov-
vedimenti non sono di poco
conto nell’economia generale
ecredochesiagiùunpassoim-
portanteperdimostrare lano-
stra disponibilità alle socie-
tà». Ma allo stesso modo Ta-
vecchio ricorda: «Resta sem-

pre un principio: il campiona-
todiserieDènazionaleesicco-
menon lohaordinato il dotto-
redigiocare inquestocampio-
natobisognaadeguarsiaduna
mentalità che non può essere
quella provinciale». Un tema,
quellodellarilevanzanaziona-
le, che ne apre uno altrettanto
scottante, soprattutto dopo i
disordini registrati nel finale
della scorsa stagione che pur-
troppo hanno ripreso un pro-
blema che si perde nella notte
dei tempi. «Avremo un incon-
tro per il problema degli stadi
con il ministroRobertoMaro-
ni fra una decina di giorni - ri-
velaTavecchio - perdefinire le
questioni di ordine pubblico
edagirenel pieno rispettodel-
lenorme.Dettoquestonondi-
mentico che sono un amico
dellaLombardiaefaròilpossi-
bile per aiutare le società lom-
bardenelle loroesigenzespeci-
fiche».

LAPAROLApassaquindialleso-
cietà, chiamate ad unirsi ed a
rivolgersiall’unisonoallaLega
Dilettanti per vedere ricono-
sciuto il loro legittimo interes-
se a disputare un campionato
ilpiù interessanteedeconomi-
camente sostenibile possibile.
In attesa degli organici defini-
tivi (non si dimentichi che il
Montichiari potrebbe uscire
dal gruppone e venire ripesca-
to in Seconda divisione) toc-
cherà ai presidenti il compito
di fare«lobby»per assicurarsi
un campionato avvincente
che riempia gli stadi.f

Era dal lontano ’96-97 che
non succedeva di avere 5
squadre bresciane in serie D.
Allora parteciparono
all’Interregionale il Club
Azzurri del presidente
Costantino Bonomelli,
allenato da Gabriele
Podavini, ex difensore del
Brescia, il Darfo di Augusto
Maffi, guidato da Ettore
Perani, il Montichiari di Luca
Montini (in panchina Marco
Torresani, ex centrocampista
del Brescia, che ha appena
portato in C2 il Crociati
Noceto), la Tecnoleno di Luigi
Fantini, con Archimede
Franzini, e il Palazzolo, che
incassò 34 sconfitte in
altrettante gare e la bellezza
di 191 gol, record negativo di
tutti i tempi.

Le squadre bresciane hanno
sempre giocato nello stesso
girone, a esclusione degli
ultimi quattro tornei (nel
2005-06 furono addirittura
divise in tre gruppi). Negli
ultimi 20 anni è il Darfo
Boario a vantare il maggior
numero di presenze (12) in
serie D, davanti a Rodengo
Saiano (8), Salò, Montichiari e
Palazzolo (5), Lumezzane,
Chiari e Capriolo (4), Club
Azzurri (3), Feralpi Lonato,
Bagnolese, Breno e
Tecnoleno (2), Verolese,
Carpenedolo, Orceana e
Ospitaletto (1).

Tempodi grandimanovre alla
FeralpiSalòdovedopola fusio-
ne il direttore sportivo Euge-
nio Olli sta sfoltendo le rose
dello scorso anno ripartendo
da 12 colonne, ovvero i confer-
matissimi.
Il nuovo gruppo sarà compo-

sto da 22 elementi: 9 i vecchi,
13gliunderalla lucedellarifor-
macheimponeincampo5gio-
vani (un ’91,due ’90,un ’89,un
’88).IlmodulodiOttonièiltra-
dizionale4-4-2.Dell’exSalòdo-

vrebbero rimanere il portiere
MarcoRomano(’90), idifenso-
ri Omar Leonarduzzi (’83),
AlessandroLonghi (’89)ePao-
lo Sberna (’89), i centrocampi-
stiMichele Sella (’74) eMarco
Scioli (’88), l’attaccante Cri-
stianQuarenghi (’79), all’undi-
cesima stagione consecutiva
sul lago.Dadefinire laposizio-
ne dell’altraportiereGraziano
Gargallo (’91), in comproprie-
tà col Montichiari, schierato
da Francesco Zanoncelli nelle
ultime partite. Dell’ex Lonato
resteranno i difensori Elia
Martinelli (’90) eUmbertoCo-
licchio (’77), il centrocampista
Cristian Zanola (’91), gli attac-
canti Ivan Graziani (’82) e

Emran Alji (’91). Il 1 luglio la
societàavràadisposizioneleli-
ste da far firmare ai giocatori.
Dopodichesaràpossibilemet-
tere nero su bianco. A livello
burocratico, entro il 5 luglio
verrà presentata la documen-
tazione per la fusione (e per il
21 quella riguardante il ripe-
scaggio inC2).
Per le novità continua il filo

diretto con l’allenatore Clau-
dioOttoni, che sta trascorren-
dolevacanzeaIschia,einsetti-
mana ha accettato le offerte
deigardesani,senzaalcunare-
mora per la categoria.Giorda-
noCaini è statoconfermatovi-
ce. Raggiunto l’accordo anche
con il massaggiatore: è Ma-

nuel Chiarini (nello staff di
GiancarloD’Astoli allaFeralpi
Lonato).
Proseguelacacciaalbomber.

Non ci sarà il tandem tutto ar-
gentino con PabloRossetti, 18
gol col Darfo nel campionato
appenaconcluso, agliordinidi
Ottoni nel Cologna Veneta
2005-06, e Miguel Angel Ma-
gnoni, 23 con la Sestese. Que-
st’ultimo, invitato sul Garda
un paio di volte, alla fine ha
detto di no, preferendo rima-
nere a Sesto Calende, dove si
trova bene, e giovedì ha accet-
tato di continuare per il quar-
to anno consecutivo. Rossetti
sembra intenzionato a lascia-
re laVallecamonica: la suapo-
sizione verrà chiaritanei pros-
simi giorni. Piacciono anche i
centravanti di Gavorrano (Si-
moneDi Iorio, ’80, altounme-
tro e 90, autore di 19 reti, ex di
Rieti,ViterbeseeRovigo) eCa-

stel San Pietro (il bareseAnto-
nioPicci,14gol,exBrindisi,Vi-
gorLamezia,VittoriaeProVa-
sto, classe ’85).LanuovaFeral-
pi Salò si radunerà giovedì 23
luglio,esabato25andrà inriti-
roaMezzana, inValdiSole.Ri-
marrà in Trentino 11 giorni. Si
sta lavorando per organizzare
un’amichevoleconuna forma-
zione di A, il Siena, in ritiro a
Dimaro (5 kmdi distanza),dal
16 luglio al 4 agosto.Unmodo
di festeggiare la fusione con
unagaradialto livello.fS.Z.

Il caso-Rossetti tiene in ansia
il Darfo: il bomber argentino
da qualche giorno è partito
per il suoPaese,e lapossibilità
che non desideri tornare in
Valcamonica fadiscutere.
La società neroverde, nono-

stante le insistentivoci dimer-
cato che vorrebbero il «Pam-
pa» in partenza, si mantiene
un profilo sereno, ostentando
la massima sicurezza. Il bom-
ber argentino, il cui rinnovo
del contratto era stato ufficia-
lizzatodalla societàneroverde

ancoraprima cheDePaola fir-
masseilproprio, inquestigior-
ni si trova in SudAmerica con
la famiglia e, stando a quanto
dicono a Darfo, avrebbe man-
tenuto contatti telefonici co-
stanti con idirigenti camuni.
Il club è quindi disorientato,

per dire così, dalle voci su una
rotturaadistanza,chesarebbe
nata (a quanto si dice) da un
piccoloscrezio infasedi tratta-
tivaconiverticidelDarfo.Rot-
tura dietro alla quale ci sareb-
be, traglialtri, l’interessamen-
to della neonata Feralpi Salò,
prontaa«vendicarsi»degliac-
quisti di Fiorentini e Franchi
da parte dei neroverdi con il
colpo dell’anno. Certo i 25 gol
messiasegnodaRossettinella

passata stagione non possono
non aver attirato le attenzioni
di qualche big, magari anche
dicategoria superiore.
E in effetti pare che dalla Se-

condaDivisionequalcuno(Ca-
navese e Sambonifacese in te-
sta)cistia facendounpensieri-
no.Lostessoattaccanteinpas-
satononavevamai fattomiste-
ro di avere la serie C come
obiettivoprioritario.
«Dapartenostrac’è lamassi-

ma serenità - spiega il diretto-
re generale Cristian Pé -. Ros-
setti è un giocatore del Darfo:
c’èuncontrattofirmatoedepo-
sitato in sede. Il problema
nemmeno si pone. Stiamo già
lavorandoperaltriobiettivida
raggiungere sulmercato».

Del caso Rossetti, comun-
que, si parlerà stasera nel cor-
sodiunconsigliotra isoci;con-
siglionel quale saranno anche
discussi e fissati i prossimi
obiettivi.Nelmirino delDarfo
il bomber della Colognese Ro-
berto Floriano (’86). L’attac-
cante sembrava diretto a Co-
mo, ma la promozione in Pri-
ma Divisione dei lariani ai
play off avrebbe spianato la
strada al Darfo. Per il resto si
lavora soprattutto per la dife-
sa,mentre la settimana scorsa
sonoarrivati inValle tregiova-
ni di belle speranze.Dalla Pri-
maveradelBrescia,viaDePao-
la,èarrivatoFedericoCaon, at-
taccante,classe ’90.L'attaccan-
te Federico Carlini (’91), origi-

nario di Roma e cresciuto nel
settore giovanile del Cesena, è
sbarcato da Civitavecchia, se-
rieD;mentre ilmedianoDavi-
de Conti (’91), nel 2008 era al
Fiumicino, in serieD.
In uscita congelata la cessio-

ne di Andrés Garrone alla Ve-
rolese. L’affare era ormai alla
stretta finale,ma levicissitudi-
ni societarie dei biancoblù e il
caso-Rossetti hanno bloccato
tutto.Sene riparleràpiùavan-
ti,quandoilcieloaVerolasisa-
rà schiarito.Quel che è certo è
cheGarrone è per ora vincola-
toal clubneroverde.
Se ne sono andati definitiva-

mente al Rodengo, invece,
MatteoTaboni (c, ’88)eDanie-
lePrandini (c, ’87). fL.C.

ILPROGETTO. DOPOQUATTRO ANNI DIDIVISIONI LESQUADRE POSSONOSPERARENELL’INSERIMENTOIN UNUNICOGIRONE

Ilgirone bresciano?Sipuò fare

Ilpresidente dellaLega dilettantiCarloTavecchio

Le 5 bresciane
Dalla Val Camonica alla Bassa
c’è tutta la provincia

BRESCIA

A.C. MontichiariNuova Verolese

U.S. Darfo

A.C. Palazzolo

A.C. MontichiariNuova Verolese

A.C. Feralpi - SalòA.C. Feralpi - Salò

U.S. Darfo

A.C. Palazzolo

Palazzolo
sull’Oglio

Verolanuova

Salo’

Montichiari

Darfo-Boario
Terme

Partecipazione record con cinque squadre
E il presidente Tavecchio prende un impegno:
«Farò il possibile per riunire le bresciane»

IvanGraziani CristianQuarenghi

PabloRossetti, alcentrodelcaso dell’estate


